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OGGETTO: Collisione tra i treni regionali 1665 e 1670 di Trenord del 28.03.2019 

presso la stazione di Inverigo, linea Milano Nord Cadorna – Canzo Asso.  

Trasmissione Raccomandazioni. 

 

Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2019, si forniscono le seguenti 

raccomandazioni di sicurezza relative all’incidente di cui in oggetto. 

La relazione finale d’indagine sarà pubblicata sul sito istituzionale di questo Ufficio 

(digifema.mit.gov.it) non appena ricevuta l’autorizzazione da parte dell’Autorità 

Giudiziaria. 

Codesta Agenzia vorrà, nel rispetto del suindicato D.Lgs., tenere informata questa 

Direzione Generale in merito alle azioni che verranno poste in essere, coerentemente con le 

raccomandazioni emanate. 

 

1. Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie di verificare che le 

imprese ferroviarie abbiano previsto, nel processo formativo del personale addetto alla 

condotta e alla scorta dei treni, circostanziate disposizioni riguardanti in particolare: 

- i criteri per individuare il personale da affiancare (tutor) - durante le previste fasi di 

addestramento e tirocinio - ai nuovi agenti abilitati alle mansioni di condotta e di scorta dei 

treni (allievi) in modo da garantire loro una completa e corretta trasmissione di informazioni 

e competenze; 

- l’individuazione delle specifiche attività e mansioni ed attribuzione delle relative 

responsabilità al personale coinvolto nel processo formativo (istruttori, tutor e allievi); 

- la predisposizione di un documento di valutazione nel quale riportare le singole attività 

svolte dagli allievi nel processo formativo corredate dal relativo esito. 

 

2. Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie di valutare 

l’opportunità di aggiornare i criteri necessari per garantire un adeguato livello di affidabilità 

e tracciabilità dei processi di formazione, mantenimento delle abilitazioni e di certificazione 

del personale impiegato in mansioni connesse con la sicurezza della circolazione ferroviaria. 

 

3. Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie di adoperarsi affinché 

l’IF Trenord S.r.l. e il GI FerrovieNord S.p.A. verifichino se i loro regolamenti, istruzioni e 

disposizioni presentano delle difformità o dei disallineamenti riguardanti le procedure da 
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seguire e le attività da svolgere da parte del macchinista e del capotreno per la partenza di un 

treno da una stazione protetta da segnale.

In caso affermativo devono essere apportate le necessarie modifiche per uniformare i testi 

regolamentari tra loro e in coerenza con i principi di sicurezza vigenti, al fine di eliminare 

possibili errati comportamenti da parte del personale di bordo dovuti ad una non corretta 

comprensione dei suddetti testi. 

Valuti altresì l’ANSF l’opportunità di estendere tale verifica ad altri gestori delle 

infrastrutture e ad altre imprese ferroviarie. 

 

4. Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie di valutare 

l’opportunità che, sulle tratte a semplice binario non dotate di un sistema automatico di 

protezione marcia treno, la verifica dell’aspetto dei segnali di partenza sia opportunamente 

ridondata. 

 

5. Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie di verificare che le imprese 

ferroviarie abbiano in essere attività di monitoraggio, con adeguata frequenza, degli eventi di 

condotta avvalendosi del controllo della Zona Tachimetrica Elettronica (ZTE) e verificando la 

presenza e l’efficienza costante delle dotazioni tecnologiche individuali di servizio. 
 

6. Si raccomanda all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie di richiedere ai gestori 

dell’infrastruttura ed alle imprese ferroviarie la verifica dell’efficacia delle:  

- attività di formazione, audit ed ispezione sul proprio personale in merito alle procedure da 

seguire in caso di emergenza, al fine di garantire la sicurezza dei passeggeri e prevenire ulteriori 

emergenze derivanti da quella originaria;  

- iniziative e attività comunicazione finalizzate all’istruzione dei passeggeri circa le procedure 

da seguire ed i corretti comportamenti da tenere in caso di emergenza (incidente, inconveniente, 

treno fermo in linea o in galleria, etc), condivise tra GI e IF. 

 

 

IL DIRIGENTE 

ing. Salvatore De Marco 
 

 
 

 

 

 

 

   


